
SOLITUDINI URBANE. Roma, un uomo decide di uscire dalla «gabbia» ed elimina 
la nonna, custode di una vita di silenzi e di angosce 

Genova, due colpi di pistola 
e ammazza la figlia ammalata 
Ha ucciso la «Eia malata, quasi con Indifferenza. Nella spirale del oolwe 
Gluteppe Fred ani, 70, a i l a t to*» del Cantieri Navali di Genova, era 
piombato alcuni anni fa, quando ti erano rasi evidenti I sintomi di una 
gravo malattia rnrvosa ctie stava aggredendo la figlia Federica, 40 anni. 
£la colpita da un brina di Ipertlrolsmo che l'aveva resa obesa nel! sta 
adatcscendale io donna ere stata ricoverata in un centro psichiatrico e 
VMrvacuratacon dosi sempre più massicce di psicofarmaci Mail colpo 
di gialla al Fred leni gì 1*1 aveva datai epwurone subita nel novembre 
scorso per arginare IMI male di cui forte hon e neppure a conoscmia della 
reale gravità. Una sofferemo che l'aveva gettato in una cupa depressione 
e favorito I pentlwl più atroci sul futuro tocerto della sua famiglia 
composta dalla moglie e da altre due figlie Giovanna e Albertina, 
rispettivamente di 4 1 e 27 anni, (una tetta Maria Grada, 35 anni, e 
sposata con un bimbo di due anni) e da un nipote di 1S anni. L'altra sera 
verso le 20 nel suo alloggio di via Ubetta a Riva Trigoso nella riviera di 
Ponente II drammatico epilogo, raccontato dal familiari. Giuseppe 
Fndlanl, detto <Mntn- è costretto ad affrontare I ennesimo e concitato 
scontro con Federica I due si spestano nella camera della donna per non 
disturbate I parenti che stanno guardando la televisione o 
sonnecchiando. Pochi minuti di dialogo wgulti da due secche 
•Monaikxrl; due colpi pattiti daunacaKbto6,35che raggiungono 
mortalmente al capo la figlia. Dal salotto accorrono spaventate la moglie 
Uristte Tassano, 65 anni e lo figlie Giovanna. Albertina e Maria bai la . 
quest'ultima Inattesa di essere raggiunta dal marito La scena che si 
presenta al loro occhi e drammatica: Federica a terra Mi una pona di 
sangue, mentre Giuseppe Fredanl samba In trance, quasi si fosse 
liberato di un peso Inutile (a corsa al più vicino ospedale Per la donna 
non c'è più nuMa da fan. Sul posto sono accorsi! carabinieri di Sestri 
levante che hanno trasferito l'omicida noi carcere di Chiavari con 
t'accusa di omicidio volontario. Man mano che peggioravano le condizioni 
psichiche di Federica, I Frwlrarrl tendevano a rinchiudersi In una sorta di 
Isolamento per ripararsi dal disagio di dover convivere con una triste 
realtà Interna. S, come spesso accade la patologia dal singolo si riflette 
«••"Intera famiglia con II rischio di investire pesantemente I anello più 
dettole. Noi caso specifico II Fredranl. da tempo afflitto da un gravissimo 
male che non potava non peggiorarne le condizioni pstconslcho Mi A 
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«Uno dei due doveva morire» 
Assassina la nonna a forbiciate e invoca il carcere 
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Alberto Armini, 69 anni, pensionato; Io hanno trovato senza vita a Focene vicino Fiumicino 

Ucciso in roulotte dal freddo e dall'isolamento 

Se la famiglia 
diventa 

una trappola 
« I A N F M M O M T T I H 

S
I POTREBBE i po l i z ^ j i e t t i e Giuseppe Frediam il 
pensionalo mattilo e < perciò 1 in preda allo 
sconforto t h e ha ucciso ieri \ i L ino , i Genova ld 
figlisi trentacinquenne <ini.li essj d j anni solfe 

rente di d is lu t t i n e n o i i dl ibia \o lu lo cancellare i o ! 
delitto la sofferenza stugi^ire alla usta d-ì dolore al-
I impegno t h e sempre comporta dita sfida che lanua 
ai sentm leni i e al ia i , os i lenza 

Si potrebbe ipotizzare che il l ien laur iquenne Ma 
no Piergrossi che I attta nolte a Roma ha ucciso ta 
nonna ottantaquallreniie con la quale convive>.a da 
quando a sei anni era sialo abbandonato dal padie e 
dalla madre abbia volulo cancellare quella famiglia 
supplente surrogato di quella che non Ila mai avuto e 
che foise senti la di aver dint lo dt volere Troppo ba 
itali i molivi t roppo violento il modode lk i mone infi l i 
la troppo rassegnala quasi svuotala infine la reazione 
successiva un a confessione spontanea fredda e quasi 
inerte alla polizia -Ho ucciso mia nonna Queste so 
no le eh lavi d ie asa Portatemi al più p ies lutncarcere-

Polrebbero anche essere ipotesi solide queste 
Spiegherebbero pero probabilmente solo la ladice 
soggelliva degli eventi c ioè una componente nalural-
menle cruciale e tuttavia se isolata in un certo modo 
sviarne Colpiscono in quesle due vicende led inami 
che famigliari opposle e luttavia i. ori vergenti nel pro
vocare la tragedia 

In un caso abbiamo il riprodursi i i i inlerrol lo e forse 
patologico del legame famigliare Giuseppe Frediam 
quasi sei la ntenne viveva infatti con lamoghe di poco 
meno anziana e con tre liglie una di 27 una di -I t e 
appunto Federica la vittima di 35 anni Tutte e tre nu 
bili lutte e tre ancora in casa con i genitori malgrado 
I età adulta in un piccolo a p p a r t a m e l o Un universo 
ristretto si intuisce segnato dalle depressioni e dalle 
esasperazioni Una famiglia troppo riuscita si direbbe 

un universo t h e implode su se 
stesso 

Vi 11 III !-
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duale per cosi dire esile di un 
nauiragio di una famiglia in 
realtà mai formatasi 

C e foise il destino stesso 
della famiglia attuale ITI queste 
vicende la sua conliaddittorta 
dimensione di ri lugio e di trap 
pota d inganno sempre in ag 
guato e d i necessita sempre n-
sotgente La noslia epoca che 
pure ha conosciuto l is toni ed 
esperienze capaci di sottoporre 
a radicale critica I istituzione fa 
miglia non ha forse ancora sa 
puto nelalxt iare queste acquisi 
zioni Non ha ancora saputo o 
pol l i lo realizzare un approccio 
davvero nuovo più maturo d o 
(alo del l equil ibrio necessario a 
ti atte nere lì nucleo la migliale al 
di qua del conimi? patologico e 
d consentire eventualmente 
alle scelle dif leienti di soli ludi 
ne o di promiscuità e a lul le le 
altre varianti che il nostro tem 
p ò e le nostre derive o i n e i c h e 
essenz ia l i hanno prudono di 
non perdersi nel vuoto di non 
infrangersi contro oslat ol i e ini 
previsli In questi due delitt i è 
quindi possibile leggere anche 
quesla immaturità del nostro 
modo di vivere le ti a sforma zio 
ni delta famiglia e forse del no 
stroslesso slare nella società in 
comunità 

La cionaca di oggi insieme 
<n due delitt i domestici laccon 

la di un all ia morte quella d i un uomo e he aveva scel 
lo pare libera m e n i " di fare il barbone- È morto a Ro 
ma nel freddo da solo 

Vivere due is intente e rischioso Almeno quanto 
vivere normalmeme 

M DeReniis'Ansa 

Mario FtMgrossi M OeBennsfAnsa 
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\ i i i ca lu 1 venne i vivi u? con noi 
un i i t i p ut neon il fiate III) - spii 
i j i l i l iaii i i L indi incrgliedmitnda 
ni |H* di \ui i im befano - opplm 
di in e.nuli un positi in un pensio
nalo |H.i iiujiaui ma -Miralo si 0 
stinpie iipjxrsto utk'v i restile il i 
solo =.11.1 fine iblinmni nspc-tl itn 
la sua s a i l i Lo md it imi) i r im , i 
ri unavoltaasettimani ce LIO vette 
a a lui a lek rutilili I limi unente 
a i siompaiso |i>cr un paio eli yn i 

ni temevainoai<i il p e l i l i m i poi 
1 hanno unirai a ilo su un aulnbns 
h i is t snlluici di uiniiesK- ma sita 
n.imtnte mordavi b m i i uosiii 
nume neh lete folli 

Era un boli iceinnc gli p inco i 
slm in cnmp i^nia - e includi u 
signora L ind i - lu t t i isoli l i e he ivi' 
va li ha |n?r>i indi t perche lui 
compiala c-U IIUK i IUSI con il 

denari, l r tdo che abbia si inpu 
lii)talo|H.rsiiiiochc sisinio ip;iro 
fittale diluì 

l na sti'll i di \ i | ) ,|i,i Ila ili M 
lieiKi \imtnt l i n v um i l i lionata 
d i I I I I ( I |H al lur i 7?i \11 alile p n 
v in i an/i mi in si ili di pmi n 11 
nniiuyi ili M ml i ran i i t i t i i i | u n i 
cessila HI quelle stesse umil i /Hni 
i i Fo i i ne allngjiuh alla Hit nn|n L» 
I Ì I I . ni nvnlolte ahliaiiilinl ite f\ i 
quistn I avsis.soi un ijtc pulitu tu 
V H I iti iloti i imi ta giuiil 11 In i lo 
v in i i uf inni inno li i ininuniai i 
|Ht i [in issimi un imi un unismun 
Indelli situ i/inm iusi Imi 
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